
Domenica 8 settembre 2019                                    
P.N.Majella/Morrone                                               

“Il Sentiero della Libertà”                                             

da Decontra di Caramanico a Piana Grande  

Difficoltà: EE (Escursionisti Esperti)                                                                                                                                                      
Dislivelli: 750 m. + 100m. (salita + discesa: 1500mt + 200m)                                                                 
Durata: ore 6,30 (+ ore 1,30 per soste e pranzo al sacco) 

A cura                                                                                           
ORTAM Patrizia Dragone e Domenico D’Orazio                        
AE Francesco Sulpizio                                                                                 
Attrice narrante Francesca Camilla D’Amico                                               
Programma                                                                                                     

Ore 7,15: ritrovo presso la sede CAI di Ortona                                                             

Ore 7,30: partenza per Decontra di Caramanico                                 

Ore 8,45: ritrovo presso il Rifugio La Pinguicola di Decontra                                 

Ore 9,00: inizio escursione 

E’ consentita la partecipazione di NON SOCI previa iscrizione                       
e pagamento della quota assicurativa di €.10,00                                                                                         

QUOTA DI PARTECIPAZIONE €. 10,00                                           
Le iscrizioni dovranno pervenire entro                                           

lunedì 2 settembre 2019 a: info@caiortona91.it,                       
francescosulpizio@gmail.com, oppure contattando i   

numeri: Patrizia 349 8128756, Francesco 349 8477816 

Riappropriarsi della Libertà, la storia del caporalmaggiore neozelandese 
John Evelyn Broad che, dopo quasi un anno di disumana prigionia nel campo 
italiano di Bengasi e di  dodici giorni di dura traversata, viene rinchiuso nel 
campo di lavoro del villaggio di Acquafredda dal quale riesce a scappare con 
due compagni. I tre fuggitivi vivono in condizioni estreme nelle grotte, nei   

fienili, e nelle masserie della valle dell'Orfento, nascosti e sostenuti per sette 
mesi dai pastori e dai contadini di Caramanico e dallo stesso Podestà.                        

Dal racconto iniziato il 25 aprile dello scorso anno, attraverso il quale abbiamo 
rivissuto il peregrinare di J.E.Broad nella Valle dell’Orfento, ripercorreremo 

simbolicamente insieme, le tappe della difficile fuga di John Broad e dei suoi 
commilitoni che, accompagnati dalle guide esperte di Decontra, tra mille              
pericoli, in una notte d'aprile del 1944, intrapresero il cammino verso la              

libertà sulla Majella. Lo faremo percorrendo il sentiero panoramico B1 che sale 
in località Pratedonica fino all´arrivo su Pianagrande (1500m). Ad attenderci, 
l'affaccio spettacolare sul Vallone dell´Orfento con una vista unica sulle cime 

della Majella. (Possibilità di arrivo al “Balcone di S. Maria” m. 1600)  


